
LA CARTA DI MILANO 

Firmare la Carta di Milano è un grande atto d’impegno per cittadini, associazioni, imprese e 

istituzioni. Uno strumento di cittadinanza globale per affermare il diritto al cibo come diritto umano 

fondamentale. Verso i prossimi Obiettivi del Millennio delle Nazioni Unite. 

Salvaguardare il futuro del pianeta e il diritto delle generazioni future del mondo intero a vivere 

esistenze prospere e appaganti è la grande sfida per lo sviluppo del 21° secolo. Comprendere i 

legami fra sostenibilità ambientale ed equità è essenziale se vogliamo espandere le libertà umane 

per le generazioni attuali e future. 
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per le generazioni attuali e future." 

 

Human Development Report 2011 

Noi donne e uomini, cittadini di questo pianeta, sottoscriviamo questo documento, denominato 

Carta di Milano, per assumerci impegni precisi in relazione al diritto al cibo che riteniamo debba 

essere considerato un diritto umano fondamentale.  

Con ideriamo in atti una  iola ione della dignit  umana il mancato acce  o a ci o  ano, sufficiente 

e nutriente, acqua pulita ed energia.  

Riteniamo che solo la nostra azione collettiva in quanto cittadine e cittadini, assieme alla società 

civile, alle imprese e alle istituzioni locali, nazionali e interna ionali potr  consentire di vincere le 

grandi sfide connesse al cibo: combattere la denutrizione, la malnutrizione e lo spreco, pro- 

muovere un equo accesso alle risorse naturali, garantire una gestione sostenibile dei processi 

produttivi.  

Sottoscrivendo questa Carta di Milano  

affermiamo la responsabilità della generazione presente nel mettere in atto azioni, condotte e scelte 

che garantiscano la tutela del diritto al cibo anche per le generazioni future;  

ci impegniamo a sollecitare decisioni politiche che consentano il raggiungimento dell’o ietti o 

fondamentale di garantire un equo accesso al cibo per tutti. 

 Noi crediamo che 
 • tutti a  iano il diritto di accedere a una quantità sufficiente di cibo sicuro, sano e nutriente, che 

soddisfi le necessita alimentari per onali lungo tutto l’arco della  ita e permetta una  ita atti a; 

 • il ci o a  ia un  orte  alore  ociale e culturale, e non de  a mai e  ere u ato come  trumento di 

pressione politica ed economica;  

• le ri or e del pianeta  adano ge tite in modo equo, razionale ed efficiente affinché non siano 

sfruttate in modo eccessivo e non avvantaggino alcuni a svantaggio di altri; 

 • l’acce  o a  onti di energia pulita  ia un diritto di tutti, delle genera ioni pre enti e  uture; 

 • gli in e timenti nelle ri or e naturali, a partire dal  uolo, de  ano e  ere regolati, per garantire e 

pre er are alle popola ioni locali l’acce  o a tali ri or e e a un loro u o  o teni ile; 

 • una corretta ge tione delle ri or e idriche, o  ero una gestione che tenga conto del rapporto tra 

acqua, cibo ed energia, sia fondamentale per garantire il diritto al cibo a tutti 

 l’atti it   agricola sia fondamentale non solo per la produzione di beni alimentari ma anche per il 

suo contributo a disegnare il paesaggio, proteggere l’am iente e il territorio e con er are la 

biodiversità.  

Noi riteniamo inaccettabile che 

 • ci  iano ingiu ti ica ili di eguaglian e nelle possibilista, nelle capacit  e nelle opportunità tra 

individui e popoli; 

 • non  ia ancora uni er almente ricono ciuto il ruolo  ondamentale delle donne, in particolare nella 

produzione agricola e nella nutrizione; 

 • circa     milioni di per one  o  rano di  ame cronica, pi  di due miliardi di per one  iano 



malnutrite o comunque  o  rano di caren e di  itamine e minerali; qua i due miliardi di per one 

 iano in  o rappe o o  o  rano di o e i- t ; 160 milioni di bambini soffrano di malnutrizione e 

crescita ritardata; 

 • ogni anno 1,3 miliardi di tonnellate di ci o prodotto per il consumo umano siano sprecati o si 

perdano nella filiera alimentare; 

 • pi  di 5 milioni di ettari di foresta scompaiano ogni anno con un grave danno alla biodiversità, 

alle popolazioni locali e sul clima; 

• le ri or e del mare  iano   ruttate in modo ecce  i o  pi  del 30% del pescato  oggetto al 

commercio è   ruttato oltre la  ua capacit  di rigenera ione;  

• le ri or e naturali, inclu a la terra, po  ano e  ere utili  ate in contra to con i  a  i ogni e le 

aspettative delle popolazioni locali;  

sussista ancora la povertà energetica, o  ia l’acce  o mancato o limitato a  er i i energetici e 

strumenti di cottura efficienti, non troppo costosi, non inquinanti e non dannosi per la salute.  

Siamo consapevoli che 
 • una delle maggiori   ide dell’umanit   è quella di nutrire una popola ione in co tante cre cita 

 en a danneggiare l’am iente, al  ine di pre er are le ri or e anche per le genera ioni  uture; 

 • il ci o   olge un ruolo importante nella de ini ione dell’identit   di cia cuna per ona ed è una 

delle componenti culturali che connota e d   alore a un territorio e ai  uoi a itanti;  

• gli agricoltori, gli alle atori e i pe catori operano in una po i ione  onda- mentale per la nostra 

nutrizione; essi hanno uguali diritti e doveri in relazione al loro lavoro, sia come piccoli 

imprenditori sia come grandi imprese; 

 •  iamo tutti re pon a ili della cu todia della terra, della tutela del territorio e del  uo  alore 

ambientale; 

 • è po  i ile  a orire migliori condi ioni di acce  o a ci o  ano e  u  iciente nei conte ti a  orte 

ur ani  a ione, anche attra er o proce  i inclu i i e partecipati i che  i a  algano delle nuo e 

tecnologie; • una corretta educa ione alimentare, a partire dall’in an ia, è  ondamentale per uno 

stile di vita sano e una migliore qualità della vita; 

 • la cono cen a e la pratica dei modi di produrre,  ia tradi ionali  ia a an a- ti, è e  en iale per 

l’e  icien a dei  i temi agricoli, dall’agricoltura  amiliare  ino a quella indu triale; 

 • il mare ha un  alore  ondamentale per gli equilibri del pianeta e richiede politiche sovranazionali: 

un ecosistema marino integro e sano ha una rilevanza cruciale per il benessere collettivo, anche 

perché la pe ca  orni ce la oro a milioni di per one e il pe ce, per molti, rappre enta l’unica  onte 

di nutrienti di alta qualità;  

per  ar  ronte in modo  o teni ile alle   ide alimentari  uture è indi pen a ile adottare un approccio 

sistemico attento ai problemi sociali, culturali, economici e ambientali e che coinvolga tutti gli attori 

sociali e istituzionali.  

Poiché sappiamo di essere responsabili 

 di la ciare un mondo pi   ano, equo e sostenibile alle generazioni future in quanto cittadine e 

cittadini, noi ci impegniamo a 

 • a ere cura e con ape ole  a della natura del cibo di cui ci nutriamo, infor-mandoci riguardo ai 

 uoi ingredienti, alla loro origine e al come e do e è prodotto, al fine di compiere scelte 

responsabili; 

 • con umare  olo le quantità di cibo sufficienti al fabbisogno, assi- curandoci che il cibo sia 
consumato prima che deperisca, donato qualora in eccesso e conservato in modo tale che non si 

deteriori; evitare lo spreco di acqua in tutte le attività quotidiane, domestiche e produttive;  

• adottare comportamenti re pon a ili e pratiche  irtuo e, come riciclare, rigenerare e riusare gli 

oggetti di con umo al  ine di proteggere l’am iente; 

 • promuo ere l’educa ione alimentare e am ientale in am ito  amiliare per una cre cita 

consapevole delle nuove generazioni;  

•  cegliere con ape olmente gli alimenti, con iderando l’impatto della loro produzione 

 ull’am iente;  

essere parte attiva nella costruzione di un mondo sostenibile, anche attraverso soluzioni innovative, 

frutto del nostro lavoro, della nostra creatività e ingegno.  

In quanto membri della società civile, noi ci impegniamo a  



•  ar  entire la no tra  oce a tutti i li elli deci ionali, al  ine di determinare progetti per un  uturo pi  

equo e sostenibile;  

• rappre entare le i tan e della società civile nei dibattiti e nei processi di formazione delle politiche 

pubbliche;  

• rafforzare e integrare la rete internazionale di progetti, azioni e iniziative che costituiscono 

un’importante ri or a colletti a; 

 • promuo ere l’educa ione alimentare e am ientale perché vi sia una consapevolezza collettiva 

della loro importanza;  

• individuare e denunciare le principali criticità nelle varie legislazioni che disciplinano la 

donazione degli alimenti invenduti per poi impegnarci attivamente al fine di recuperare e 

ridistribuire le eccedenze;  

• promuo ere  trumenti che di endano e  o tengano il reddito di agricoltori, allevatori e pescatori, 

potenziando gli strumenti di organizzazione e cooperazione, anche fra piccoli produttori; 

valorizzare i piccoli produttori locali come protagonisti di una forma avanzata di sviluppo e 

promuovere le relazioni dirette tra produttori, consumatori e territori di origine.  

In quanto imprese, noi ci impegniamo  
a applicare le normative e le convenzioni internazionali in materia ambientale e sociale e favorire 

forme di occupazione che contribuiscano alla realizzazione personale delle lavoratrici e dei 

lavoratori; 

 • in e tire nella ricerca promuo endo una maggiore condi i ione dei ri ultati e   iluppandola 

nell’intere  e della collettività, senza contrapposizione tra pubblico e privato;  

• promuo ere la di er ificazione delle produzioni agricole e di allevamento al fine di preservare la 

biodiversità e il benessere degli animali;  

• migliorare la produ ione, la con er a ione e la logi tica, in modo da e i- tare (o eliminare) la 

contaminazione e da minimizzare lo  preco, anche dell’acqua, in tutte le  a i della  iliera produtti a; 

• produrre e commerciali  are alimenti  ani e  icuri, in ormando i con umatori  u contenuti 

nutrizionali, impatti ambientali e implicazioni sociali del prodotto;  

• promuo ere adeguate tecniche di imballaggio che permettano di ridurre i rifiuti e facilitino lo 

smaltimento e il recupero dei materiali usati; 

 • promuo ere inno a ioni che in ormino i con umatori  u tempi di con umo compati ili con la 

natura, qualità e modalità di conservazione degli alimenti; 

 • ricono cere il contri uto po iti o della coopera ione e degli accordi  trutturali  ulla  iliera, 

 pecialmente quella alimentare, tra agricoltori, produttori e di tri utori, per una pi  e  icace 

previsione della domanda;  

contri uire agli o ietti i dello   iluppo  o teni ile  ia attra er o l’inno a ione dei proce  i, dei 

prodotti e dei  er i i  ia attra er o l’ado ione e l’adempimento di codici di responsabilità sociale.  

Quindi noi, donne e uomini, cittadini ‘di questo pianeta, sottoscrivendo questa Carta di 

Milano, chiediamo con forza a governi, istituzioni e organizzazioni internazionali di 

impegnarsi a:  

• adottare mi ure normati e per garantire e rendere e  etti o il diritto al ci o e la sovranità 

alimentare; 

 • ra  orzare le leggi in favore della tutela del suolo agricolo, per regolamenta- re gli investimenti 

sulle risorse naturali, tutelando le popolazioni locali;  
• promuo ere il tema della nutri ione nei  orum interna ionali tra go erni, a  icurando una e  etti a 

e concreta attua ione degli impegni in am ito na ionale e un coordinamento anche nell’am ito 

delle organizzazioni internazionali specializzate;  

•   iluppare un  i tema di commercio internazionale aperto, basato su regole condivise e non 

discriminatorio capace di eliminare le distorsioni che limitano la disponibilità di cibo, creando le 

condizioni per una migliore sicurezza alimentare globale;  

• con iderare il ci o un patrimonio culturale e in quanto tale di enderlo da contra  a ioni e  rodi, 

proteggerlo da inganni e pratiche commerciali scorrette, valorizzarne origine e originalità con 

processi normativi trasparenti;  

•  ormulare e implementare regole e norme giuridiche riguardanti il ci o e la  icure  a alimentare e 

ambientale che siano comprensibili e facilmente applicabili;  

•  o tenere e di  ondere la cultura della  ana alimenta ione come  trumento di  alute glo ale; 



 • com attere ed eliminare il la oro  ia minorile  ia irregolare nel  ettore agroalimentare;  

• la orare alla reali  a ione di una  truttura sovranazionale che raccolga le attività di informazione 

e analisi dei reati che interessano la filiera agro-alimentare e che rafforzi la cooperazione per il 

contrasto degli illeciti;  

• declinare  uone pratiche in politiche pu  liche e aiuti allo   iluppo che siano coerenti coi 

fabbisogni locali, non emergenziali e indirizzati allo sviluppo di sistemi alimentari sostenibili;  

• promuo ere patti glo ali riguardo le  trategie alimentari ur ane e rurali in rela ione alla 

sostenibilità e all’acce  o al ci o  ano e nutriente, che coinvolgano sia le principali aree 

metropolitane del pianeta sia le campagne; 

 • aumentare le ri or e de tinate alla ricerca, al tra  erimento dei  uoi e iti, alla  orma ione e alla 

comunicazione; 

 • introdurre o ra  or are nelle  cuole e nelle mense scolastiche i programmi di educazione 

alimentare, fisica e ambientale come strumenti di salute e prevenzione, valorizzando in particolare 

la conoscenza e lo scambio di culture alimentari diverse, a partire dai prodotti tipici, biologici e 

locali;  

•   iluppare mi ure e politiche nei  i temi  anitari na ionali che promuo ano diete  ane e  o teni ili 

e riducano il disequilibrio alimentare, con attenzione prioritaria alle persone con esigenze speciali di 

nutrizione, di corretta idratazione e di igiene, in particolare anziani, donne in gravidanza, neonati, 

bambini e malati;  

• promuo ere un eguale acce  o al ci o, alla terra, al credito, alla  orma ione, all’energia e alle 

tecnologie, in particolare modo alle donne, ai piccoli produttori e ai gruppi  ociali pi    antaggiati; 

• creare  trumenti di  o tegno in  a ore delle  a ce pi  de oli della popola ione, anche attraverso il 

coordinamento tra gli attori che operano nel settore del recupero e della distribuzione gratuita delle 

eccedenze alimentari;  

• includere il pro lema degli  prechi e delle perdite alimentari e idriche all’interno dell’agenda 

interna ionale e na ionale, attra er o in e timenti pu  lici e pri ati a  a ore di  i temi produtti i 

pi  e  icaci;  

•  alori  are la biodiversità a livello sia locale sia globale, grazie anche a indicatori che ne 

definiscano non solo il valore biologico ma anche il valore economico;  

considerare il rapporto tra energia, acqua, aria e cibo in modo complessivo e dinamico, ponendo 

l’accento  ulla loro  ondamentale rela ione, in modo da poter ge tire que te ri or e all’interno di 

una prospettiva strategica e di lungo periodo in grado di contrastare il cambiamento climatico.  

 

Poiché crediamo che un mondo senza fame sia possibile e sia un fatto di dignit  umana, 

nell’Anno Europeo per lo sviluppo e in occasione di Expo Milano 2015, noi ci impegniamo ad 

adottare i principi e le pratiche esposte in questa Carta di Milano, coerenti con la strategia 

che gli Stati membri delle Nazioni Unite hanno elaborato per sradicare il problema della fame 

entro il 2030.  

Sottoscrivendo questa Carta di Milano noi dichiariamo di portare la nostra adesione concreta 

e fattiva agli Obiettivi per uno Sviluppo Sostenibile promossi dalle Nazioni Unite. 

Un futuro sostenibile e giusto   anc e una nostra responsabilità.  

 

Firme  
 


